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A NTONIO GASBARRINI ha condotto una ricerca che permette di ricostru-
ire, con attendibilità molto superiore rispetto a quanto la storiografia ha fino-
ra prodotto in materia, la figura di Giovanni Battista Branconio dall’Aquila, 
amico di Raffaello e personaggio di spicco nell’ambito della cultura romana 
del primo Cinquecento. 
Branconio fu un dotto umanista, complesso e poliedrico, ma viene per lo più 
ricordato come “custode” dell’elefante Annone la cui presenza a Roma impres-
sionò moltissimo sapienti e persone semplici. E non è, comunque, un fatto da 
poco perché la suggestione promanante dal prodigioso elefante ebbe un singola-
re impatto anche sull’immaginario artistico della cerchia raffaellesca e Gasbar-
rini riesamina bene la questione, anche con nuovi apporti inerenti all’influsso 
che quella celebre immagine destò in quel momento e in epoche successive.

Ma questo è solo un aspetto del libro che, intorno alla figura di Branconio e ai nume­
rosi quesiti posti dal Doppio Ritratto oggi al Louvre, dipana una vasta narrazione 
coinvolgente storie dell’ambiente aquilano (con nuove e interessanti precisazioni sulla 
facciata della chiesa di S. Bernardino), vicende dell’architettura romana (appunto il 
Palazzo Branconio), la Visitazione già in S. Silvestro all’Aquila e ora al Prado orgo-
gliosamente rivendicata dal Gasbarrini a una piena autografia raffaellesca, nonché la 
riscoperta di una testimonianza documentaria che permette di apprendere dell’esisten-
za di una ulteriore opera di Raffaello Sanzio (la Madonna della Cerqua) di cui si erano 
perse le tracce e la cognizione medesima.
Così il libro, attraverso una lettura delle fonti scrupolosa e criticamente orientata, 
propone una analisi che è, nel contempo, inerente all’arte e alla vita di quei tempi e 
contribuisce a gettare nuova luce sul periodo estremo della attività di Raffaello San-
zio, periodo misterioso quanti altri mai e che proprio la più esatta cognizione delle 
personalità che lo affiancarono può contribuire a rischiarare.
Si rafforza l’idea, riscontrabile anche in altre ricerche recenti di eminenti studiosi 
italiani e stranieri, che Raffaello negli ultimi anni avesse approfondito molto la sua 
consapevolezza di umanista, avvicinandosi sempre più a personalità di forte valenza 
culturale e politica, vicine ovviamente alla Chiesa, ma largamente autonome nella 
loro sfera di potere e di decisione. Tale fu Branconio di cui fino a oggi persino gli ele­
mentari dati inerenti alle vicende della vita sfuggivano.
Basandosi, dunque, su una esauriente disamina del Doppio Ritratto del Louvre, ar-
ricchita da una precisa interpretazione delle preziose radiografie eseguite dai ricerca-
tori francesi, Gasbarrini ci presenta, a sua volta, un “ritratto” a tutto tondo dell’inte-
ressante figura di questo aquilano che entra così definitivamente e a pieno titolo tra i 
personaggi che ebbero un peso effettivo sulla evoluzione dell’ultimo Raffaello e che 
qualificarono il peculiare umanesimo della Roma rinascimentale, lasciando un segno 
indelebile nella storia europea di quel tempo.

Claudio Strinati 
Soprintendente Speciale per il Polo Museale Romano*

*Carica rivestita all’atto dell’edizione cartacea (2005) del presente volume.
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La tomba di Raffaello a Roma, al Pantheon.
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La lastra epigrafica con il nome dell’esecutore testamentario di Raffaello,
 l’aquilano Branconio, al Pantheon.
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L’Autore

Antonio Gasbarrini, giornalista, critico d’arte e saggista, 
si è laureato all’Università di Roma. Ha collaborato, a 
contratto, con l’Università G. d’Annunzio di Pescara. Dal 
1977 al 1986 ha diretto, a L’Aquila, il Centro Arti Visive 
“Officina Culturale ’77″. Dal 1988 è art director del Centro 
Documentazione Artepoesia Contemporanea “Angelus 
Novus” con sede nella stessa città, nonché direttore edi-
toriale della casa editrice Angelus Novus Edizioni.

Ha fondato e diretto le riviste d’arte News Arte Con-
temporanea, UT e ZRAlt! È stato direttore responsabile 
per circa un quindicennio (1997-2010) della rivista inter-
nazionale di studi comparati e ricerche sulle avanguar-
die Bérénice e Inism magazine on line.

Ha curato e ordinato centinaia di mostre personali, di 
gruppo e rassegne d’arte contemporanea in qualificate 
sedi espositive in Italia e all’estero supportate da altret-
tanti cataloghi recanti suoi testi critici tradotti in inglese, 
francese, tedesco, spagnolo, rumeno. Studioso e teorico 
delle nuove tecnologie informatiche in ambito mass-me-
diale ed estetico, ha tra l’altro ideato, curato e realizza-
to la “Prima Biennale virtuale europea” su rete Internet 
(1995, XII Premio Penne). Contributi in materia sono sta-
ti dati inoltre ai sette convegni della “Tracker Art” tenuti 
a Termoli negli anni 2004-2011.

Suoi saggi sull’arte contemporanea sono apparsi in 
numerosi cataloghi (Electa, Mazzotta, etc.) e Atti conve-
gnistici pubblicati dalle Università di Pescara, Roma ed 
altre sedi ancora. Studioso delle avanguardie storiche e 
neo ha approfondito con una serie di innovativi scritti i 
rinsaldati rapporti tra Arte e Scienza. Tra le tante pub-
blicazioni dedicate all’arte moderna e contemporanea 
vanno annoverate: ‘900 Artisti ed arte in Abruzzo, Guy De-
bord. Dal superamento dell’arte alla realizzazione della filoso-
fia, Luci e ombre del Futurismo. Ha ricevuto a Fregene, per 
le sue ricerche in campo estetico indirizzate all’appro-
fondimento del rapporto creativo-linguistico tra Arte e 
Scienza, il Premio Fregene per la critica d’arte “Pianeta 
Azzurro Terzo Millennio” (1998), mentre un altro pre-
mio per la critica d’arte (scritti e studi sull’Inismo) gli è 
stato attribuito al Museo Reina Sofia di Madrid (1999).




